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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 1574 e abb.,

constatato che il provvedimento mira ad introdurre sensibili
modifiche alla normativa vigente in materia di nautica da diporto,
provvedendo a novellare la legge n. 50 del 1971 (Norme sulla
navigazione da diporto), il codice della navigazione, il decreto-legge 21
ottobre 1996, n. 535, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
dicembre 1996, n. 647 (Disposizioni urgenti per i settori portuale,
marittimo, cantieristico ed armatoriale, nonché interventi per assicu-
rare taluni collegamenti aerei);

rilevato che all’articolo 6 viene prevista una delega al Governo
per l’adozione di un testo unico che riordini le disposizioni legislative
in materia;

premesso che le disposizioni del provvedimento intervengono in
materia di nautica da diporto, con l’eccezione dell’articolo 10, che
riguarda le unità navali storiche, disciplinando i casi in cui esse
possano considerarsi bene culturale, dell’articolo 12-ter, il quale
stabilisce che le azioni emesse da società concessionarie di porti non
costituiscono strumento finanziario, e dell’articolo 13-bis, che inter-
viene in materia di sgravi contributivi per le imprese armatrici;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti condi-
zioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 12-bis, sia riformulato il comma 8, che modifica il
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328, in contrasto con quanto disposto dalla circolare
dei Presidenti della Camera e del Senato e del Presidente del Consiglio
dell’aprile 2001 laddove vieta di intervenire con fonti di rango
primario per modificare fonti secondarie al fine di non creare un
differente grado di resistenza di queste rispetto ad eventuali modifiche
successive (punto 3, lettera e);

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

agli articoli 12-bis e 13-bis (entrambi rubricati « disposizioni
varie ») si ripartiscano in più articoli distinti, ed omogenei per materie,
le relative disposizioni anche al fine di evitare che essi contengano
novelle a diversi atti normativi, in contrasto con quanto disposto dalla
circolare dei Presidenti della Camera e del Senato e del Presidente del
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Consiglio dell’aprile 2001 (punto 9), e in modo da accorpare nell’ar-
ticolo 13 le disposizioni abrogative;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 1, lett. c), capoverso articolo 8, comma 2,
si sopprima il secondo periodo, in quanto il medesimo adempimento
risulta previsto dal secondo periodo del comma 1-bis del successivo
capoverso articolo 9;

all’articolo 1, comma 1, lettere b) e p), all’articolo 2, commi 2 e
3, all’articolo 3, comma 2, lettera c), e all’articolo 10, comma 3, si
chiarisca se i decreti ministeriali abbiano o meno natura normativa
e, in tal caso, si specifichi che essi sono emanati ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

all’articolo 4 si coordini il contenuto del comma 2 con quello del
comma 3 in quanto entrambi sembrano riferirsi alla medesima
fattispecie di illecito amministrativo, sia pure ricollegandovi una
diversa sanzione.

Il Comitato osserva altresı̀ che:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 1, comma 1, lettera o), capoverso « ART. 49 », comma
3, si valuti l’opportunità di non intervenire con legge in una materia
– quella dell’attuazione della direttiva 96/98/CE del Consiglio del 20
dicembre 1996 – attualmente disciplinata da un regolamento;

all’articolo 6, si coordini la norma di delega per l’emanazione di
un testo unico di riassetto della materia con le procedure previste dal
disegno di legge di semplificazione per il 2001 (S. 776-B), che prevede
l’adozione di decreti legislativi denominati codici e non testi unici,
valutandosi altresı̀ l’opportunità di chiarire il rapporto tra il testo
unico delle disposizioni legislative sulla nautica da diporto e il vigente
codice della navigazione;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso « ART. 5 », si
coordinino i commi 3 e 4-bis, che fanno riferimento al « numero di
immatricolazione », con il comma 4, che richiama invece il « numero
di identificazione »;

all’articolo 2, comma 5, si valuti l’opportunità di chiarire il
significato dell’espressione « fermo restando quanto disposto dalla
legge 30 luglio 2002, n. 189 », riferendo il relativo rinvio al testo unico
n. 286 del 1998, che tale legge ha novellato, e coordinando la
disposizione con quanto stabilito dall’articolo 318 del codice della
navigazione e dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30;
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all’articolo 1, comma 1, lettera m), capoverso « ART. 47 », e lettera
n), capoverso « ART. 48 », il riferimento al comma 4 dell’articolo 1, per
quanto riguarda la definizione di « unità da diporto », andrebbe
corretto con il riferimento al comma 3 del medesimo articolo, ove tale
definizione compare;

Il Comitato raccomanda altresı̀ quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

come più volte ribadito dal Comitato per la legislazione, risulta
necessaria l’individuazione di una strategia unitaria – da parte di tutti
i soggetti che partecipano al procedimento legislativo, segnatamente le
Commissioni e il Governo – per la razionalizzazione e il coordina-
mento delle varie tipologie strumentali e procedimentali di riordino,
riassetto e semplificazione normativi. Il perseguimento di tale strategia
risulta, infatti, tanto più urgente quanto più numerosi e rilevanti sono
i settori materiali oggetto di riordino, di riassetto o di semplificazione.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo delle proposte di legge n. 1574 e
abbinate, recante disposizioni per il riordino e il rilancio della nautica
da diporto e del turismo nautico,

rilevato che le disposizioni da esso recate sono riconducibili in
parte alla materia « ordinamento civile e penale », in parte alla
materia « sicurezza » e in parte alla materia « sistema tributario » che
l’articolo 117, secondo comma, lettere h), e) ed l) della Costituzione
riserva alla potestà legislativa esclusiva dello Stato,

rilevato altresı̀ che le disposizioni recate dall’articolo 9 del
presente provvedimento appaiono incidere nella materia « governo del
territorio » che l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione riserva
alla competenza legislativa concorrente tra lo Stato e le regioni, nella
quale è riservata allo Stato la determinazione dei principi fondamen-
tali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni,

valuti la Commissione di merito se le disposizioni recate dall’ar-
ticolo 9 del testo in esame abbiano effettivamente la natura di principi
fondamentali cosı̀ come richiesto dall’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

valuti la Commissione di merito, per esigenze di chiarezza nor-
mativa, l’opportunità di prevedere un più puntuale coordinamento tra
la nuova disciplina per la classificazione delle unità da diporto con
la disciplina prevista per il rilascio delle licenze di navigazione.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 1574 ed
abbinate,

osservato che l’articolo 4 modifica l’articolo 30 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, in ordine alle violazioni inerenti alle aree delle
riserve marine, prevedendo, da un lato, che il compimento di attività
vietate in quelle aree costituisce illecito penale, anziché amministra-
tivo, qualora l’area sia segnalata secondo quanto previsto dal comma
9-bis dell’articolo 2 della medesima legge o nel caso in cui la persona
al comando o alla conduzione dell’unità da diporto sia precedente-
mente incorsa nella medesima infrazione, e, dall’altro, che la viola-
zione delle disposizioni emanate da organi di gestione di tali aree
determina un illecito amministrativo di minore gravità nel caso in cui
l’area non sia segnalata o comunque la persona al comando o alla
conduzione dell’unità da diporto sia precedentemente incorsa nella
medesima infrazione;

sottolineata l’esigenza che la disciplina sanzionatoria relativa alle
aree delle riserve marine sia formulata tenendo conto della circo-
stanza che la persona al comando o alla conduzione dell’unità da
diporto sia a conoscenza che l’area in cui è commessa l’attività vietata
rientra in una riserva marina;

ritenuto che non appare opportuno prevedere la sanzione
amministrativa anziché penale nei confronti di chi compie attività
vietate in aree di riserve marine non segnalate pur essendo a
conoscenza dei vincoli di tutela posti sulle medesime;

ritenuto che i porti turistici, approdi turistici e punti d’ormeggio,
ivi compresi i relativi moli, banchine e specchi d’acqua, realizzati
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attraverso la escavazione a secco di aree di proprietà privata debbono
essere considerati beni demaniali, al contrario invece di quanto si
evince dalla disciplina di cui all’articolo 9;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità che: all’articolo 4,
comma 2, capoverso 1-bis dopo le parole « da diporto » siano inserite
le seguenti « che comunque non sia a conoscenza dei vincoli relativi
a tale area »; all’articolo 4, comma 3, capoverso 2-bis dopo le parole
« 9-bis » siano aggiunte le seguenti « e comunque la persona al
comando o alla conduzione dell’unità da diporto non sia comunque
a conoscenza dei vincoli relativi a tale area »; all’articolo 4, comma 3,
sia soppresso il capoverso 2-ter.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
il testo unificato delle proposte di legge n. 1574 e abb., recante
« Disposizioni per il riordino e il rilancio della nautica da diporto ed
il turismo nautico ».

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 1574 e
abbinate, recante « Disposizioni per il riordino e il rilancio della
nautica da diporto e del turismo nautico », risultante dall’esame degli
emendamenti presso la Commissione di merito;

valutati, in particolare, gli articoli 4 e 9, che prevedono,
rispettivamente, interventi in materia di segnalazione delle aree dei
parchi e delle riserve marine e in materia di costruzione di strutture
per la nautica da diporto su aree private;

ritenuto essenziale che il testo unificato promuova l’adozione di
misure finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale sul sistema
marino e fluviale;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, anche per ragioni di salvaguardia e tutela
ambientale, sia verificata la possibilità di introdurre adeguate forme
di incentivazione in favore dell’utilizzo di imbarcazioni da diporto
dotate di propulsione con motori a scoppio a quattro tempi, il cui
rendimento di carburante è nettamente superiore a quello dei motori
a due tempi e le cui emissioni di idrocarburi nell’atmosfera sono
sensibilmente minori, attestandosi all’incirca nella misura del 5-10 per
cento;

b) all’articolo 4, comma 3, nella parte in cui si disciplina l’ipotesi
di « recidiva » nel compimento degli illeciti di cui ai commi 1-bis e 2
dell’articolo 30 della legge n. 394 del 1991, sia prevista, in luogo della
generica dizione « precedentemente », una esatta delimitazione tem-
porale della fattispecie, che potrebbe essere riferita all’anno solare in
corso o, eventualmente, all’anno precedente a quello in cui si è
verificata l’ulteriore violazione dei divieti di cui alle citate disposizioni;

c) al medesimo articolo 4, comma 3, andrebbe conseguentemente
valutata l’opportunità di stabilire forme di annotazione, nel libretto di
navigazione dell’imbarcazione, della ripetuta violazione dei divieti
fissati dall’articolo 30 della citata legge n. 394 del 1991;

d) all’articolo 9, comma 7, valuti infine la Commissione di merito
se, unitamente alla cessazione dei procedimenti amministrativi in
corso, non sia opportuno prevedere anche una simile disposizione in
relazione ai procedimenti di carattere giurisdizionale.
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PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il testo unificato risultante dagli emendamenti appro-
vati delle proposte di legge n. 1574 Muratori ed abbinate recante
« Disposizioni per il riordino e il rilancio della nautica da diporto e
del turismo nautico »,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il Testo unificato delle proposte di legge n. 1574 ed
abbinate, recante « Disposizioni per il riordino ed il rilancio della
nautica da diporto e del turismo nautico »;

rilevato che con l’articolo 1, comma 1, lettera h), nell’attuale
formulazione, si rischia di parificare imbarcazioni e navi da diporto
al comma 1, per poi tornare a diversificarle al comma 1-bis, e di
disciplinare i servizi complementari di bordo (camera e cucina) in
maniera differenziata tra il comma 1 e il comma 1-ter;

considerato che, alle lettere m) e n) dell’articolo 1, il rinvio
all’articolo 1, comma 4 della legge n. 50 del 1971 appare errato,
poiché riferito all’attuale formulazione dell’articolo 1 e non a quella
che si vorrebbe introdurre con la lettera a);

ravvisato un difetto di coordinamento tra l’articolo 2, comma 2
del provvedimento e l’articolo 10, commi 2 e 3 del decreto-legge n. 535
del 1996 (peraltro richiamato dallo stesso comma 2), che già elenca
i requisiti per il conseguimento della qualifica di conduttore per le
imbarcazioni da diporto;

considerato che le disposizioni della legge n. 50 del 1971 si
applicano anche alla navigazione nelle acque interne;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 1, lettera h), primo capoverso, sostituire
le parole: « le unità » con le seguenti: « le imbarcazioni » e al terzo
capoverso, dopo le parole: « di bordo », aggiungere le seguenti: « di
camera e cucina »;

2) all’articolo 2, comma 1, dopo le parole: « in zone marine »
aggiungere le parole: « o di acque interne. » e sostituire i commi 2 e
3 con i seguenti:

« 2. È istituita la qualifica professionale di comandante di nave da
diporto adibita al noleggio.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
sono emanati uno o più regolamenti per:

a) il conseguimento della qualificazione professionale di coman-
dante di nave da diporto adibita al noleggio di cui al comma 2;

b) la disciplina di sicurezza delle unità da diporto utilizzate in
attività di noleggio, ivi compreso il numero minimo dei componenti
l’equipaggio;

c) i titoli e le qualifiche professionali per lo svolgimento dei
servizi di bordo delle unità da diporto impegnate in noleggio e delle
navi da diporto;

d) l’attuazione delle disposizioni dell’articolo 10 del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 535, convertito con modificazioni dalla legge 23
dicembre 1996, n. 647.

3-bis. Il comma 13 dell’articolo 10 del decreto-legge 21 ottobre
1996, n. 535, convertito con modificazioni dalla legge 23 dicembre
1996, n. 647 è abrogato. »;

3) all’articolo 3, sostituire il comma 3 con il seguente: « 3. Le navi
di cui al comma 1 di norma sono armate con equipaggio di due
persone, più il comandante, di nazionalità italiana o di altro Stato
dell’Unione europea. Qualora lo ritenga necessario, il comandante può
integrare l’equipaggio con componenti di altra nazionalità »;

e con la seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 1, lettere m) e n), sarebbe opportuno fare
riferimento al comma 3 dell’articolo 1 della legge n. 50 del 1971,
anziché al comma 4.
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 1574 ed
abbinate,

rilevato che il contenuto del provvedimento in oggetto appare
compatibile con la normativa comunitaria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
UNIFICATO DELLA COMMISSIONE

—

Disposizioni per il riordino e il rilancio
della nautica da diporto e del turismo
nautico.

ART. 1.

(Modifiche alla legge
11 febbraio 1971, n. 50).

1. Alla legge 11 febbraio 1971, n. 50, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. Le disposizioni della
presente legge si applicano alla naviga-
zione da diporto nelle acque marittime ed
in quelle interne.

2. È navigazione da diporto quella
effettuata a scopi sportivi o ricreativi dai
quali esuli il fine di lucro.

3. Ai fini della presente legge le costru-
zioni destinate alla navigazione da diporto
sono denominate:

a) “ unità da diporto ”: ogni costru-
zione di qualunque tipo e con qualunque
mezzo di propulsione destinata alla navi-
gazione da diporto;

b) “ nave da diporto ”: ogni unità con
scafo di lunghezza superiore a 24 metri,
misurata secondo gli opportuni standard
armonizzati;

c) “ imbarcazione da diporto ”: ogni
unità con scafo di lunghezza da 10 a 24
metri, misurata secondo gli opportuni
standard armonizzati;

d) “ natante da diporto ”: le unità
individuate ai sensi dell’articolo 13 della
presente legge.

4. Le unità da diporto possono essere
utilizzate mediante contratti di locazione e
di noleggio e per l’insegnamento della
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navigazione da diporto, nonché come
unità appoggio per le immersioni subac-
quee a scopo sportivo o ricreativo.

5. Ai fini della presente legge, per
potenza del motore si intende la potenza
massima di esercizio, come definita dalla
norma armonizzata adottata con decreto
del Ministro delle attività produttive ai
sensi dell’allegato II, punto 4, del decreto
legislativo 14 agosto 1996, n. 436, e suc-
cessive modificazioni.

6. Per ogni singolo motore il costrut-
tore, ovvero il suo legale rappresentante o
rivenditore autorizzato stabilito nel-
l’Unione europea, rilascia la dichiarazione
di potenza su modulo conforme al modello
approvato dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti »;

b) l’articolo 5 è sostituito dal seguente:

« ART. 5. – 1. Le imbarcazioni da di-
porto sono iscritte in registri tenuti dalle
capitanerie di porto, dagli uffici circonda-
riali marittimi, nonché dagli uffici provin-
ciali del Dipartimento dei trasporti terre-
stri ed i servizi informativi e statistici
autorizzati dal Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. Le navi da diporto
sono iscritte in registri tenuti dalle capi-
tanerie di porto. Il modello dei registri è
approvato dal Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. I registri delle imbarca-
zioni da diporto tenuti dagli uffici marit-
timi minori sono accentrati presso la sede
delle capitanerie di porto o degli uffici
circondariali marittimi da cui dipendono.

2. Con proprio decreto, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti designa, in
base alle esigenze del territorio su cui
operano e alla distanza dagli uffici marit-
timi detentori dei registri di iscrizione, gli
uffici provinciali del Dipartimento dei tra-
sporti terrestri ed i servizi informativi e
statistici autorizzati a tenere i registri
d’iscrizione delle unità da diporto.

3. Prima di mettere in servizio una
unità da diporto, il costruttore o l’impor-
tatore o il rivenditore deve chiedere l’as-
segnazione del numero di identificazione
presentando domanda ad uno degli uffici
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detentori dei registri di cui al comma 1.
Alla domanda deve essere allegata:

a) copia della fattura attestante il
versamento dell’IVA dovuta sul valore del-
l’unità e contenente le generalità, l’indi-
rizzo e il codice fiscale dell’interessato,
nonché la descrizione tecnica dell’unità
stessa;

b) dichiarazione di conformità;

c) dichiarazione di potenza del mo-
tore o dei motori entrobordo di propul-
sione installati a bordo;

d) dichiarazione di assunzione di re-
sponsabilità da parte dell’intestatario della
fattura per tutti gli eventi derivanti dal-
l’esercizio dell’unità stessa fino alla data
della presentazione del titolo di proprietà
di cui al comma 4.

4. L’assegnazione del numero di iden-
tificazione determina l’iscrizione dell’unità
condizionata alla successiva presentazione
del titolo di proprietà da effettuare a cura
dell’intestatario della fattura entro e non
oltre sei mesi dalla data dell’assegnazione
stessa. Contestualmente all’iscrizione sono
rilasciati una licenza provvisoria di navi-
gazione e il certificato di sicurezza.

5. Decorsi sei mesi dall’assegnazione
del numero di identificazione senza che
sia stato presentato il titolo di proprietà,
l’iscrizione si ha per non avvenuta, la
licenza provvisoria e il certificato di sicu-
rezza devono essere restituiti all’ufficio
che li ha rilasciati e il proprietario del-
l’unità deve presentare domanda di iscri-
zione allegando il titolo di proprietà e la
documentazione prevista dalle lettere b) e
c) del comma 3.

6. Per trasferire ad altro ufficio l’iscri-
zione di una unità da diporto e le even-
tuali trascrizioni a suo carico, l’avente
diritto, o un suo legale rappresentante,
deve presentare domanda all’ufficio di
iscrizione.

7. L’avente diritto che intende alienare
o trasferire all’estero la propria unità da
diporto deve chiedere l’autorizzazione alla
dismissione di bandiera.
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8. L’avente diritto può chiedere la can-
cellazione della propria unità dal registro
di iscrizione di cui al comma 1 nei se-
guenti casi:

a) per perdita effettiva o presunta;

b) per demolizione;

c) per trasferimento o vendita al-
l’estero;

d) per passaggio dalla categoria delle
imbarcazioni a quella dei natanti »;

c) l’articolo 7 è sostituito dal seguente:

« ART. 7. – 1. Gli stranieri e le società
estere che intendano iscrivere o mantenere
l’iscrizione delle unità da diporto di loro
proprietà nel registro di cui all’articolo 5,
se non hanno domicilio in Italia, devono
eleggerlo presso l’autorità consolare dello
Stato al quale appartengono nei modi e
nelle forme previsti dalla legislazione dello
Stato stesso o presso un proprio rappre-
sentante, che abbia domicilio in Italia, al
quale le autorità marittime o della navi-
gazione interna possono rivolgersi in caso
di comunicazioni relative all’unità iscritta.

2. L’elezione di domicilio effettuata ai
sensi del comma 1 non costituisce stabile
organizzazione in Italia della società
estera e, se nei confronti di agenzia ma-
rittima, non comporta nomina a racco-
mandatario marittimo ai sensi dell’articolo
2 della legge 4 aprile 1977, n. 135.

3. Il rappresentante scelto ai sensi del
comma 1, qualora straniero, deve essere
regolarmente soggiornante in Italia.

4. I cittadini italiani residenti all’estero
che intendono iscrivere o mantenere
l’iscrizione delle unità da diporto di loro
proprietà nel registro di cui all’articolo 5
devono nominare un proprio rappresen-
tante, che abbia domicilio in Italia, al
quale le autorità marittime o della navi-
gazione interna possono rivolgersi in caso
di comunicazioni relative all’unità iscrit-
ta »;

d) l’articolo 8 è sostituito dal seguente;

« ART. 8. – 1. Alle navi da diporto, gli
uffici che detengono i registri di iscrizione
di cui all’articolo 5, all’atto dell’iscrizione,
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rilasciano la licenza di navigazione di cui
all’articolo 9, che ne autorizza la naviga-
zione in acque marittime ed interne senza
alcun limite, nonché il certificato di sicu-
rezza di cui all’articolo 12, che ne attesta
lo stato di navigabilità.

2. Alle imbarcazioni da diporto, gli
uffici che detengono i registri di iscrizione
di cui all’articolo 5, all’atto dell’iscrizione,
rilasciano la licenza di navigazione di cui
all’articolo 9, che le autorizza al tipo di
navigazione consentito dalle caratteristiche
di costruzione rilevate dalla dichiarazione
di conformità rilasciata dal costruttore o
da un suo mandatario stabilito nel terri-
torio dell’Unione europea, nonché il cer-
tificato di sicurezza di cui all’articolo 12,
che ne attesta lo stato di navigabilità.

3. I documenti di navigazione rilasciati
dagli uffici marittimi sono riconosciuti
validi anche per le acque interne; quelli
rilasciati dagli uffici provinciali del Dipar-
timento dei trasporti terrestri ed i servizi
informativi e statistici sono riconosciuti
validi anche per le acque marittime.

4. Le specie di navigazione previste per
le unità da diporto di cui al comma 2
sono:

a) per le unità senza marcatura CE:

1) senza alcun limite nelle acque
marittime e in quelle interne;

2) fino a sei miglia dalla costa nelle
acque marittime;

b) per le unità con marcatura CE:

1) senza alcun limite, per la cate-
goria di progettazione A di cui all’allegato
II annesso al decreto legislativo 14 agosto
1996, n. 436, e successive modificazioni;

2) con vento fino a forza 8 e onde
di altezza significativa fino a 4 metri
(mare agitato), per la categoria di proget-
tazione B di cui all’allegato II annesso al
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 436,
e successive modificazioni;

3) con vento fino a forza 6 e onde
di altezza significativa fino a 2 metri
(mare molto mosso), per la categoria di
progettazione C di cui all’allegato II an-
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nesso al decreto legislativo 14 agosto 1996,
n. 436, e successive modificazioni;

4) per la navigazione in acque
protette, con vento fino a forza 4 e onde
di altezza significativa fino a 0,50 metri,
per la categoria di progettazione D di cui
all’allegato II annesso al decreto legislativo
14 agosto 1996, n. 436, e successive mo-
dificazioni »;

e) l’articolo 9 è sostituito dal seguente:

« ART. 9. – 1. Le licenze di navigazione
sono redatte su moduli conformi ai mo-
delli approvati dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, con allegato il
certificato di sicurezza di cui all’articolo
12.

2. Sulla licenza di navigazione, oltre ai
dati previsti dall’articolo 33 e alle anno-
tazioni per le attività di locazione, di
noleggio e insegnamento della navigazione
da diporto, sono riportati il numero e la
sigla di iscrizione, il tipo e le caratteristi-
che principali dell’unità, il nome del pro-
prietario, il nome dell’unità, se richiesto,
l’ufficio di iscrizione e il tipo di naviga-
zione autorizzata. Sono inoltre annotati gli
atti costitutivi, traslativi ed estintivi della
proprietà e degli altri diritti reali e di
godimento e di garanzia sull’unità di cui è
stata chiesta la trascrizione.

3. Le licenze di navigazione sono rin-
novate in caso di cambio del numero e
della sigla dell’ufficio di iscrizione ovvero
di modifiche del tipo e delle caratteristiche
principali dello scafo, dell’apparato mo-
tore, del nome dell’unità e del tipo di
navigazione autorizzata.

4. La licenza di navigazione e gli altri
documenti prescritti dalla presente legge
sono mantenuti a bordo in originale o in
copia autentica, se la navigazione avviene
tra porti dello Stato. La copia della de-
nuncia di furto o di smarrimento o di
distruzione dei documenti, unitamente ad
un documento che attesti la vigenza della
copertura assicurativa, costituisce autoriz-
zazione provvisoria alla navigazione tra
porti nazionali per la durata di trenta
giorni, a condizione che il certificato di
sicurezza dell’unità sia in corso di validità.
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5. Per lo svolgimento delle procedure
amministrative, i documenti di bordo pos-
sono essere inviati al competente ufficio
anche mediante mezzi elettronici o infor-
matici »;

f) l’articolo 12 è sostituito dal seguente;

« ART. 12. – 1. Il certificato di sicurezza
per le navi e per le imbarcazioni da
diporto attesta lo stato di navigabilità delle
unità e fa parte dei documenti di bordo.
Esso è rilasciato, convalidato o rinnovato
con le procedure previste dal regolamento
di cui al decreto del Ministro dei trasporti
e della navigazione 5 ottobre 1999,
n. 478 »;

g) l’articolo 13 è sostituito dal seguente:

« ART. 13. – 1. Sono natanti:

a) le unità da diporto a remi;

b) le unità da diporto di lunghezza
dello scafo pari o inferiore a 10 metri,
misurata secondo gli opportuni standard
armonizzati;

c) ogni unità da diporto, di lunghezza
superiore a quella prevista dalla lettera b),
ma non superiore a 24 metri, destinata dal
proprietario alla sola navigazione in acque
interne.

2. I natanti sono esclusi dall’obbligo
dell’iscrizione nei registri di cui all’articolo
5, della licenza di navigazione di cui
all’articolo 9 e del certificato di sicurezza
di cui all’articolo 12. I natanti da diporto,
a richiesta, possono essere iscritti nei re-
gistri delle imbarcazioni da diporto ed in
tale caso ne assumono il regime giuridico.

3. I natanti non marcati CE possono
navigare:

a) entro 6 miglia dalla costa, ad
eccezione di quelli denominati jole, pattini,
sandolini, mosconi, pedalò, tavole a vela e
natanti a vela con superficie velica non
superiore a 4 metri quadrati, che possono
navigare entro un miglio dalla costa,
nonché degli acquascooter o moto d’acqua
e mezzi similari, disciplinati con ordi-
nanze delle competenti autorità marittime
e della navigazione interna;
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b) entro 12 miglia dalla costa, se
omologati per la navigazione senza alcun
limite o se riconosciuti idonei per tale
navigazione da un organismo tecnico au-
torizzato o notificato; in tal caso durante
la navigazione deve essere tenuta a bordo
copia del certificato di omologazione con
relativa dichiarazione di conformità ov-
vero l’attestazione di idoneità rilasciata dal
predetto organismo.

4. I natanti provvisti di marcatura CE
possono navigare nei limiti stabiliti dalla
categoria di progettazione di apparte-
nenza, di cui all’allegato II annesso al
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 436,
e successive modificazioni.

5. L’utilizzazione dei natanti da diporto
finalizzata alla locazione o al noleggio per
finalità ricreative o per usi turistici di
carattere locale è disciplinata, per quanto
concerne le modalità della loro condotta,
con ordinanza del capo del circondario »;

h) l’articolo 33 è sostituito dal seguente:

« ART. 33. – 1. Per le navi e le imbar-
cazioni da diporto, l’autorità che rilascia
la licenza di navigazione annota sulla
stessa il numero massimo delle persone
trasportabili, sulla base dei dati riportati
nella documentazione tecnica presentata
per l’iscrizione dell’unità.

2. Per i natanti da diporto il numero
massimo delle persone trasportabili è do-
cumentato come segue:

a) per le unità munite di marcatura
CE, dalla targhetta del costruttore o dal
manuale del proprietario, di cui ai punti
2.2 e 2.5 dell’allegato II annesso al decreto
legislativo 14 agosto 1996, n. 436, e suc-
cessive modificazioni;

b) per le unità non munite di mar-
catura CE:

1) se omologate, da copia del cer-
tificato di omologazione e della dichiara-
zione di conformità del costruttore;

2) se non omologate, ai sensi del-
l’articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 5 ottobre 1999, n. 478.
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3. È responsabilità del comandante o
del conduttore dell’unità da diporto veri-
ficare prima della partenza la presenza a
bordo di personale qualificato e sufficiente
per formare l’equipaggio necessario per
affrontare la navigazione che intende in-
traprendere, anche in relazione alle con-
dizioni meteo-marine previste e alla di-
stanza da porti sicuri »;

i) l’articolo 35 è sostituito dal seguente:

« ART. 35. – 1. A giudizio del coman-
dante o del conduttore, i servizi di bordo
delle imbarcazioni da diporto possono es-
sere svolti anche dalle persone imbarcate
in qualità di ospiti purché abbiano com-
piuto il sedicesimo anno di età per i servizi
di coperta, camera e cucina e il diciotte-
simo anno di età per i servizi di macchina.

2. I servizi di bordo delle navi da
diporto sono svolti dal personale iscritto
nelle matricole della gente di mare e della
navigazione interna.

3. I servizi complementari di bordo, di
camera e di cucina, possono essere svolti
dalle persone imbarcate sulle navi da
diporto, in qualità di passeggeri, anche se
non cittadini italiani, purché abbiano com-
piuto il sedicesimo anno di età »;

l) l’articolo 37 è sostituito dal seguente:

« ART. 37. – 1. Il proprietario di una
unità da diporto, qualora intenda imbar-
care quali membri dell’equipaggio marit-
timi iscritti nelle matricole della gente di
mare o della navigazione interna, deve
preventivamente richiedere all’autorità
competente apposito documento, redatto
in conformità al modello di cui al decreto
del Ministro per la marina mercantile 20
marzo 1973, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 134 del 24 maggio 1973, ai fini
dell’iscrizione dei nominativi del personale
marittimo imbarcato e per gli altri dati
indicati nello stesso documento »;

m) l’articolo 39 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 39. – 1. Chiunque assume o
ritiene il comando o la condotta di una
unità da diporto senza aver conseguito la
prescritta abilitazione è soggetto alla san-
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zione amministrativa del pagamento di
una somma da 2.066 euro a 8.263 euro; la
stessa sanzione si applica a chi assume o
ritiene il comando o la condotta di una
unità da diporto senza la prescritta abili-
tazione perché revocata o non rinnovata
per mancanza dei requisiti.

2. Chiunque assume o ritiene il co-
mando o la condotta di una unità da
diporto con una abilitazione scaduta è
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 207 euro a
1.033 euro.

3. Salvo che il fatto costituisca viola-
zione della normativa sulle aree marine
protette, chi nell’utilizzo di una unità da
diporto non osserva una disposizione di
legge o di regolamento o un provvedi-
mento legalmente dato dall’autorità com-
petente in materia di uso del demanio
marittimo, del mare territoriale e delle
acque interne, ivi compresi i porti, ovvero
non osserva una disposizione di legge o di
regolamento in materia di sicurezza della
navigazione è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da 207 euro a 1.033 euro. Se il fatto è
commesso con l’impiego di un natante da
diporto la sanzione è ridotta alla metà.

4. Chiunque, al di fuori dei casi previsti
dai commi 1 e 2, non osserva una dispo-
sizione della presente legge o un provve-
dimento emanato dall’autorità competente
in base alla presente legge è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da 50 euro a 500 euro »;

n) il primo comma dell’articolo 47 è
sostituito dal seguente:

« La responsabilità civile verso terzi
derivante dalla circolazione delle unità da
diporto, come definite dall’articolo 1,
comma 3, della presente legge, è regolata
dall’articolo 2054 del codice civile »;

o) il primo e il secondo comma del-
l’articolo 48 sono sostituiti dai seguenti:

« Le disposizioni della legge 24 dicem-
bre 1969, n. 990, e successive modifica-
zioni, si applicano alle unità da diporto,
come definite all’articolo 1, comma 3, della
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presente legge, con esclusione delle unità a
remi e a vela non dotate di motore ausi-
liario.

Le disposizioni della legge 24 dicembre
1969, n. 990, e successive modificazioni, si
applicano ai motori amovibili di qualsiasi
potenza, indipendentemente dall’unità alla
quale vengono applicati »;

p) l’articolo 49 è sostituito dal seguente:

« ART. 49. – 1. Su tutte le unità da
diporto con scafo di lunghezza superiore a
24 metri è fatto obbligo di installare un
impianto ricetrasmittente in radiotelefonia
ad onde ettometriche secondo le norme
stabilite dall’autorità competente.

2. A tutte le unità da diporto con scafo
di lunghezza pari o inferiore a 24 metri,
che navigano a distanza superiore alle 6
miglia dalla costa, è fatto obbligo di essere
dotate almeno di un apparato ricetrasmit-
tente ad onde metriche (VHF), anche por-
tatile, secondo le norme stabilite dall’au-
torità competente.

3. Tutti gli apparati ricetrasmittenti
installati a bordo delle unità da diporto
sono esonerati dal collaudo e dalle ispe-
zioni ordinarie. Il costruttore, o un suo
legale rappresentante, rilascia una dichia-
razione attestante la conformità dell’appa-
rato alla normativa vigente ovvero, se
trattasi di unità proveniente da uno Stato
non comunitario, alle norme di uno degli
Stati membri dell’Unione europea o dello
spazio economico europeo. Gli apparati
sprovvisti della certificazione di confor-
mità sono soggetti al collaudo da parte
dell’autorità competente.

4. L’istanza per il rilascio della licenza
di esercizio dell’apparato radiotelefonico,
rivolta all’autorità competente e corredata
della dichiarazione di conformità, è pre-
sentata all’ufficio di iscrizione dell’unità,
che provvede:

a) all’assegnazione del nominativo in-
ternazionale;

b) al rilascio della licenza provvisoria
di esercizio;

c) alla trasmissione all’autorità com-
petente della documentazione per il rila-
scio della licenza definitiva di esercizio.
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5. La licenza provvisoria di esercizio
resta valida fino al rilascio della licenza
definitiva; la licenza è riferita all’apparato
radiotelefonico di bordo ed è sostituita
solo in caso di sostituzione dell’apparato
stesso.

6. La domanda per il rilascio della
licenza di esercizio dell’apparato radiote-
lefonico installato a bordo dei natanti,
corredata della dichiarazione di confor-
mità, è presentata all’ispettorato regionale
avente la giurisdizione sul luogo in cui il
richiedente ha la propria residenza. Il
medesimo ispettorato provvede ad asse-
gnare un indicativo di chiamata di iden-
tificazione, valido indipendentemente dal-
l’unità in cui l’apparato viene installato.

7. Gli apparati ricetrasmittenti installati
a bordo delle unità da diporto che non
effettuano traffico di corrispondenza pub-
blica non sono soggetti all’obbligo di affi-
damento della gestione ad una società
concessionaria e di corresponsione del
relativo canone.

8. I contratti per l’esercizio di apparati
radioelettrici stipulati con le società con-
cessionarie possono essere disdettati alla
scadenza nei termini stabiliti. Copia della
disdetta è inviata all’autorità competente,
unitamente ad una dichiarazione sostitu-
tiva di notorietà attestante l’assunzione di
responsabilità della funzionalità dell’appa-
rato e l’impegno ad utilizzare l’apparato
stesso ai soli fini di emergenza e per la
sicurezza della navigazione.

9. La licenza di esercizio, rilasciata per
il traffico di corrispondenza, ha validità
anche per l’impiego dell’apparato ai fini
della sicurezza della navigazione.

10. Il Ministero delle comunicazioni, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, può disporre, quando
lo ritenga opportuno o su richiesta degli
organi di controllo dell’amministrazione,
ispezioni e controlli presso i costruttori, gli
importatori, i distributori e gli utenti »;

q) l’articolo 54 è sostituito dal seguente:

« ART. 54. – 1. Con uno o più decreti
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, entro il 30 giugno 2003, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
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agosto 1988, n. 400, sono emanate le
norme di attuazione della presente legge »;

r) dopo l’articolo 54, è inserito il se-
guente:

« ART. 54-bis. 1. I procedimenti ammi-
nistrativi relativi alle unità da diporto
devono essere portati a termine entro
venti giorni dalla data di presentazione
della documentazione prescritta ».

2. Fino alla data di entrata in vigore
delle norme di attuazione di cui all’arti-
colo 54 della legge 11 febbraio 1971, n. 50,
come sostituito dal comma 1, lettera q),
del presente articolo, continuano a trovare
applicazione, in quanto compatibili con le
disposizioni della presente legge, le norme
di attuazione previgenti.

ART. 2.

(Unità da diporto
impiegate in attività di noleggio).

1. La lettera b) del comma 8 dell’arti-
colo 10 del decreto-legge 21 ottobre 1996,
n. 535, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 647, è sostituita
dalla seguente:

« b) per noleggio di unità da diporto, il
contratto con cui una delle parti, in cor-
rispettivo del nolo pattuito, si obbliga a
mettere a disposizione dell’altra parte
l’unità da diporto per un determinato
periodo da trascorrere a scopo ricreativo
in zone marine o acque interne di sua
scelta, da fermo o in navigazione, alle
condizioni stabilite dal contratto. L’unità
noleggiata rimane nella disponibilità del
noleggiante, alle cui dipendenze resta an-
che l’equipaggio ».

2. È istituita la qualifica professionale
di comandante di nave da diporto adibita
al noleggio.

3. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, sono emanati uno o più
regolamenti concernenti:

a) il conseguimento della qualifica-
zione professionale di comandante di nave
da diporto adibita al noleggio di cui al
comma 2;

b) la disciplina in materia di sicu-
rezza delle unità da diporto impiegate in
attività di noleggio, ivi compresa la deter-
minazione del numero minimo dei com-
ponenti l’equipaggio;

c) i titoli e le qualifiche professionali
per lo svolgimento dei servizi di bordo
delle unità da diporto impiegate in attività
di noleggio e delle navi da diporto;

d) l’attuazione delle disposizioni del-
l’articolo 10 del decreto-legge 21 ottobre
1996, n. 535, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 647, come modificato dal presente ar-
ticolo.

4. Il comma 13 dell’articolo 10 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 535, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
dicembre 1996, n. 647, è abrogato.

5. Le condizioni economiche, norma-
tive, previdenziali ed assicurative dei ma-
rittimi italiani e comunitari imbarcati
sulle unità da diporto impiegate in no-
leggio sono disciplinate dalle norme vi-
genti in materia di contratto di arruo-
lamento e dai contratti collettivi nazionali
di lavoro.

6. Fermo restando quanto disposto dal
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
come modificato dalla legge 30 luglio 2002,
n. 189, il rapporto di lavoro del personale
non comunitario imbarcato a bordo delle
unità da diporto impiegate in noleggio è
disciplinato dalle disposizioni vigenti nello
Stato italiano o nello Stato di apparte-
nenza del marittimo non comunitario a
scelta delle parti e comunque nel rispetto
delle convenzioni dell’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro per il settore del
lavoro marittimo.
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ART. 3.

(Navi destinate esclusivamente
al noleggio per finalità turistiche).

1. Possono essere iscritte nel Registro
internazionale di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, ed essere assog-
gettate alla relativa disciplina, le navi con
scafo di lunghezza superiore a 24 metri e
comunque di stazza lorda non superiore
alle 1.000 tonnellate, adibite in naviga-
zione internazionale esclusivamente al no-
leggio per finalità turistiche.

2. Le navi di cui al comma 1, iscritte
nel Registro internazionale:

a) sono abilitate al trasporto di pas-
seggeri per un numero non superiore a 12,
escluso l’equipaggio;

b) sono munite di certificato di classe
rilasciato da uno degli organismi autoriz-
zati ai sensi del decreto legislativo 3 agosto
1998, n. 314, come modificato dal decreto
legislativo 19 maggio 2000, n. 169;

c) sono sottoposte alle norme tecni-
che e di conduzione di uno specifico
regolamento di sicurezza da adottare, en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

3. Le navi di cui al comma 1 sono
armate di norma con equipaggio di due
persone, più il comandante, di nazionalità
italiana o di altro Stato membro del-
l’Unione europea. Qualora lo ritenga ne-
cessario, il comandante può aggiungere
all’equipaggio componenti di altra nazio-
nalità.

4. Alle navi di cui al comma 1 del
presente articolo non si applica la limita-
zione concernente i servizi di cabotaggio
disposta dall’articolo 1, comma 5, del de-
creto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1998, n. 30.

5. Le disposizioni del presente articolo
hanno effetto a decorrere dalla data di
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pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto di cui al comma 2, lettera c).

ART. 4.

(Segnalazione delle aree
dei parchi e delle riserve marine).

1. All’articolo 2 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, dopo il comma 9 è aggiunto
il seguente:

« 9-bis. I limiti geografici delle aree
protette marine entro i quali è vietata la
navigazione senza la prescritta autorizza-
zione sono definiti secondo le indicazioni
dell’Istituto idrografico della Marina ed
individuati sul territorio con mezzi e stru-
menti di segnalazione conformi alla nor-
mativa emanata dall’Association Interna-
tionale de Signalisation Maritime-Interna-
tional Association of Marine Aids to Navi-
gation and Lighthouse Authorities (AISM-
IALA) ».

2. All’articolo 30 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, dopo il comma 1, è inserito
il seguente:

« 1-bis. Qualora l’area protetta marina
non sia segnalata con i mezzi e gli stru-
menti di cui all’articolo 2, comma 9-bis,
chiunque, al comando o alla conduzione di
un’unità da diporto, che comunque non
sia a conoscenza dei vincoli relativi a tale
area, catturi o raccolga specie animali o
vegetali non protette ovvero le danneggi
senza dolo ovvero violi il divieto di navi-
gazione a motore di cui all’articolo 19,
comma 3, lettera e), è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da 200 euro a 1.000 euro »

3. All’articolo 30 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, dopo il comma 2, è inserito
il seguente:

« 2-bis. La sanzione amministrativa pe-
cuniaria di cui al comma 2 è determinata
in misura compresa tra 25 euro e 500
euro, qualora l’area protetta marina non
sia segnalata con i mezzi e gli strumenti di
cui all’articolo 2, comma 9-bis, e la per-
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sona al comando o alla conduzione del-
l’unità da diporto non sia comunque a
conoscenza dei vincoli relativi a tale
area ».

ART. 5.

(Modifica all’articolo 1164
del codice della navigazione).

1. Dopo il primo comma dell’articolo
1164 del codice della navigazione, è ag-
giunto il seguente:

« Salvo che il fatto costituisca reato o
violazione della normativa sulle aree ma-
rine protette, chi non osserva i divieti
fissati con ordinanza dalla pubblica auto-
rità in materia di uso del demanio marit-
timo per finalità turistico-ricreative dalle
quali esuli lo scopo di lucro, è punito con
la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da 50 euro a 500 euro ».

ART. 6.

(Riassetto normativo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con gli altri Ministri
interessati, un decreto legislativo recante il
codice delle disposizioni legislative sulla
nautica da diporto, in conformità ai se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) coordinamento ed armonizzazione
di tutte le normative nazionali e comuni-
tarie comunque rilevanti nella materia
della nautica da diporto;

b) semplificazione e snellimento delle
procedure, tenendo conto anche delle se-
guenti misure:

1) semplificazione e snellimento del
procedimento di iscrizione e di trascri-
zione nei registri nelle imbarcazioni e
delle navi da diporto e delle procedure
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attinenti al rilascio e al rinnovo del cer-
tificato di sicurezza;

2) revisione dell’obbligo di stazza-
tura per le unità da diporto;

3) rinvio alle norme armonizzate di
EN/ISO/DIS 8666 per la misurazione dei
natanti e delle imbarcazioni da diporto e
alle norme EN/ISO 8665 per l’accerta-
mento della potenza dei relativi motori, ai
sensi della direttiva 94/25/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16
giugno 1994, e successive modificazioni;

4) previsione di una nuova tabella
unica in materia di tributi per le presta-
zioni e i servizi resi dagli organi dello
Stato competenti in materia di navigazione
da diporto, che sostituisca le tabelle pre-
viste da precedenti disposizioni;

5) semplificazione degli adempi-
menti amministrativi relativi all’utilizzo,
per le sole esigenze di soccorso, delle
stazioni radiotelefoniche in dotazione alle
unità da diporto;

c) eliminazione delle duplicazioni di
competenza sulla base delle seguenti ulte-
riori misure:

1) revisione delle competenze degli
uffici marittimi e della motorizzazione
civile in materia di nautica da diporto;

2) affidamento al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e al Ministero
delle attività produttive della vigilanza
sulla rispondenza alle norme tecniche di
attrezzature e dotazione da utilizzare a
bordo di unità da diporto;

d) previsione di soluzioni organizza-
tive tali da garantire una completa, effi-
cace e tempestiva informazione a favore
dell’utenza;

e) revisione della disciplina delle pa-
tenti nautiche nel contesto comunitario ed
in quello degli accordi internazionali sti-
pulati dall’Italia, in modo da coordinare le
competenze amministrative ed esprimere
nuovi criteri in materia di requisiti fisici
per il conseguimento della patente nautica,
in particolare per le persone disabili;

f) previsione dell’impegno della
scuola pubblica e privata nell’insegna-
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mento dell’educazione marinara anche
prevedendo la creazione di specifici corsi
di istruzione per il settore del turismo
nautico;

g) previsione dell’emanazione delle
norme regolamentari necessarie all’ade-
guamento delle disposizioni attuative in
materia di nautica da diporto;

h) indicazione espressa delle norme
da intendere abrogate alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo.

2. Il decreto legislativo di cui al
comma 1 è emanato sentito il parere
della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Il Governo trasmette alle Camere lo
schema di decreto legislativo di cui al
comma 1, accompagnato dall’analisi tec-
nico-normativa (ATN) e dall’analisi del-
l’impatto della regolamentazione (AIR),
per l’espressione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari.
Ciascuna Commissione esprime il proprio
parere entro venti giorni dall’assegnazione,
indicando specificamente le eventuali di-
sposizioni ritenute non conformi ai prin-
cı̀pi e criteri direttivi di cui al presente
articolo.

4. Il Governo, esaminati i pareri di cui
ai commi 2 e 3, ritrasmette alle Camere,
con le sue osservazioni e con le eventuali
modificazioni, il testo per il parere defi-
nitivo delle competenti Commissioni par-
lamentari, che deve essere espresso entro
venti giorni dall’assegnazione. Decorsi inu-
tilmente i termini previsti dal presente
comma, il decreto legislativo può comun-
que essere emanato.

5. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, nel rispetto dei princı̀pi e criteri
direttivi stabiliti dal presente articolo, il
Governo può emanare, con la procedura
di cui al presente articolo, e previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, disposizioni integrative o correttive
del medesimo decreto legislativo.
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ART. 7.

(Strutture per la nautica
da diporto su aree private).

1. Nel rispetto della programmazione
regionale in materia di porti, turismo e
commercio e senza pregiudizio per le
competenze programmatorie delle autorità
portuali relative alla realizzazione delle
opere portuali, l’esecuzione delle opere di
realizzazione di porti turistici, approdi
turistici e punti di ormeggio, ivi compresi
i relativi moli, banchine e specchi acquei,
ottenuti mediante escavazione a secco di
aree di proprietà privata, anche se colle-
gati artificialmente a corsi d’acqua pub-
blici o al mare, è soggetta, in quanto
relativa ad opere private, al regime del
permesso di costruire nonché a quello
contributivo e fiscale delle opere private
non in concessione demaniale.

2. Alle opere di cui al comma 1, nonché
alle aree di proprietà privata sulle quali
insistono, non si applicano gli articoli 28 e
29 del codice della navigazione e l’articolo
822 del codice civile.

3. Qualora le strutture di cui al comma
1 siano collegate al demanio idrico, ferma
restando per le stesse e per le aree sulle
quali insistono la natura di beni privati, è
dovuto un canone per l’utilizzo dell’acqua
pubblica, determinato con riferimento al-
l’entità della derivazione e per una portata
calcolata in via presuntiva. Per le strutture
collegate al demanio marittimo il canone è
commisurato al 10 per cento della super-
ficie dello specchio acqueo, comunque nel
rispetto delle vigenti disposizioni in mate-
ria di determinazione dei canoni relativi a
concessioni demaniali marittime.

4. Qualora il procedimento per l’appro-
vazione dei progetti di realizzazione delle
opere di cui al comma 1 coinvolga più
soggetti pubblici, l’amministrazione proce-
dente provvede all’indizione di una con-
ferenza di servizi ovvero promuove la
conclusione di un accordo di programma,
ai sensi della disciplina vigente in materia.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle strutture
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per la nautica da diporto di cui al comma
1, già esistenti alla data di entrata in
vigore della presente legge. Entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, i proprietari di tali
strutture presentano all’ufficio competente
domanda per la determinazione dell’am-
montare del canone, il quale è dovuto a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

6. Entro il medesimo termine di cen-
tottanta giorni di cui al comma 5, devono
presentare domanda per la determina-
zione dell’ammontare del canone anche i
soggetti privati che, trovandosi nelle con-
dizioni di cui al comma 1, sono titolari di
concessioni demaniali relative allo spec-
chio d’acqua. Nel quantificare il canone, in
relazione alle scadenze dei titoli conces-
sori, gli uffici competenti imputano l’even-
tuale eccedenza delle somme già versate
rispetto al nuovo ammontare del canone,
come determinato ai sensi del presente
articolo, a titolo di anticipo sulle somme
dovute in futuro dai medesimi soggetti
privati. Non si applica in ogni caso il
disposto dell’articolo 49 del codice della
navigazione.

7. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge cessano di
avere efficacia le prescrizioni e gli obblighi
imposti dalle concessioni demaniali rila-
sciate anteriormente a tale data. Le am-
ministrazioni competenti dispongono la
cessazione dei procedimenti in corso per il
rilascio o il rinnovo delle concessioni.

8. Le strutture di cui al comma 1
restano sottoposte ai poteri di vigilanza e
di polizia dell’autorità marittima e alle
disposizioni, generali o speciali, da essa
adottate in proposito con particolare rife-
rimento alla sicurezza della navigazione.

ART. 8.

(Unità navali storiche).

1. Sono considerati beni culturali, ai
sensi e per gli effetti del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di beni
culturali e ambientali, di cui al decreto
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legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, le navi
e i galleggianti di cui all’articolo 136 del
codice della navigazione e le unità da
diporto di cui all’articolo 1 della legge 11
febbraio 1971, n. 50, come da ultimo mo-
dificato dalla presente legge, compresi i
beni navali che ne siano dotazione o
accessorio, che abbiano più di 25 anni di
età dal momento della costruzione e pre-
sentino almeno uno dei seguenti requisiti:

a) rappresentino un caso particolare
per la peculiarità progettuale, tecnica, ar-
chitettonica o ingegneristica della costru-
zione o per la scelta dei materiali impie-
gati;

b) abbiano raggiunto traguardi spor-
tivi o tecnici che li abbiano resi conosciuti
ovvero siano stati protagonisti di eventi
particolari;

c) rivestano un interesse storico o
etnologico o derivante dalle personalità
che li hanno posseduti;

d) abbiano contribuito attivamente
allo sviluppo sociale ed economico del
Paese;

e) siano fedeli riproduzioni di imbar-
cazioni storiche, purché utilizzati come
strumenti sussidiari, illustrativi e didattici.

2. I beni di cui al comma 1, sono
soggetti alla disciplina di cui ai capi I e II
del titolo I del citato testo unico di cui al
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

3. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, con proprio decreto, nomina una
commissione incaricata di esprimersi ob-
bligatoriamente su:

a) il possesso dei requisiti di cui al
comma 1;

b) i provvedimenti di individuazione,
di tutela, di valorizzazione, di conserva-
zione, di restauro ed altri interventi sui
beni di cui al comma 1;

c) il possesso dei requisiti di profes-
sionalità e di affidabilità da parte dei
cantieri navali nazionali e degli artigiani
maestri del legno, ivi compresi i maestri
d’ascia e assimilati, che possono procedere
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agli interventi di restauro dei beni di cui
al comma 1.

4. Con decreto del Presidente della
Repubblica, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, è emanato il regolamento per l’at-
tuazione delle disposizioni del presente
articolo.

ART. 9.

(Ordinanze di polizia marittima).

1. In deroga all’articolo 59 del regola-
mento per l’esecuzione del codice della
navigazione, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 febbraio 1952,
n. 328, le ordinanze di polizia marittima
concernenti la disciplina dei limiti di na-
vigazione rispetto alla costa sono emanate
dal capo del compartimento marittimo.

ART. 10.

(Disposizioni inerenti i controlli
di sicurezza della navigazione).

1. I controlli relativi alla sicurezza della
navigazione rientrano nella preminente
competenza del Corpo delle capitanerie di
porto-guardia costiera.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti indica, con specifiche direttive, i
criteri per lo svolgimento dei controlli in
materia di sicurezza della navigazione.

ART. 11.

(Modifica all’articolo 1 del regio decreto
29 luglio 1927, n. 1814).

1. All’articolo 1 del regio decreto 29
luglio 1927, n. 1814, il terzo comma è
sostituito dal seguente:

« I rimorchi con massa uguale o supe-
riore a 3,5 tonnellate sono iscritti nel
registro di cui al numero 1 del primo
comma, in appositi volumi, con fogli aventi
numerazione progressiva propria, distinta

Atti Parlamentari — 34 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



da quella dei volumi per le autovetture, gli
autocarri e gli altri veicoli ad essi assimi-
labili ».

ART. 12.

(Disposizioni in materia
di sinistri ed inchieste formali).

1. In caso di sinistro concernente in
modo esclusivo unità da diporto non adi-
bite al noleggio, ove dal fatto non derivi
l’apertura di procedimento penale, l’in-
chiesta formale di cui all’articolo 579 del
codice della navigazione è disposta solo ad
istanza degli interessati.

ART. 13.

(Azioni emesse da società
concessionarie di porti o approdi turistici).

1. Le azioni emesse da società conces-
sionarie di porti o approdi turistici le quali
attribuiscano il diritto all’utilizzo di posti
di ormeggio presso tali strutture non co-
stituiscono strumento finanziario ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 1, comma 2,
lettera a), del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58.

ART. 14.

(Disposizioni abrogative).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono abrogati:

a) gli articoli 2, 3, 29, 34, 40, 41 e 42
della legge 11 febbraio 1971, n. 50, e
successive modificazioni;

b) gli articoli 15, 17 e 18 della legge
6 marzo 1976, n. 51, e successive modifi-
cazioni;

c) l’articolo 15 della legge 5 maggio
1989, n. 171, e successive modificazioni;

d) il comma 3-bis dell’articolo 1 della
legge 12 luglio 1991, n. 202, e successive
modificazioni;
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e) i commi 6 e 12-bis dell’articolo 65
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427;

f) l’articolo 3 del decreto-legge 16
giugno 1994, n. 378, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1994,
n. 498, e successive modificazioni;

g) gli articoli 11, 12, 13, 14, 18,
comma 2, e 19, comma 3, del decreto
legislativo 14 agosto 1996, n. 436, e suc-
cessive modificazioni.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2003, la
tassa di stazionamento di cui all’articolo
17 della legge 6 marzo 1976, n. 51, abro-
gato dal comma 1, lettera b), del presente
articolo, non è più dovuta. Le somme
corrisposte in eccedenza non danno luogo
a rimborso e le somme dovute sono con-
donate d’ufficio.

ART. 15.

(Disposizioni varie).

1. Al comma 32 dell’articolo 52 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, e succes-
sive modificazioni, le parole: « ad esclu-
sione delle navi di proprietà dello Stato o
di imprese che hanno in vigore con esso
convenzioni o contratti di servizio » sono
soppresse.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 34 milioni di euro per
l’anno 2002, si provvede mediante utilizzo
delle economie derivanti al bilancio dello
Stato dalle riduzioni, per minori costi per
oneri contributivi, dell’importo delle sov-
venzioni previste dalle convenzioni mede-
sime.

ART. 16.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 15.500.000
euro annui a decorrere dall’anno 2002, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
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del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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